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Prefazione 

di Marieta  
Anca-Herschkovitsch

H
o incontrato Alex Kerten grazie ai miei pazienti. Mi occu-
pavo dei malati di Parkinson nell’ambito di una borsa di 
studio che avevo ottenuto al Parkinson’s and Movement 

presso l’Ichilov Hospital di Tel Aviv nel 2000, sotto la guida del 
dottor Nir Giladi, un’autorità mondiale nel campo dei disturbi 
del movimento.

Alcune delle persone che seguivo mi avevano informata del 
fatto che stavano partecipando a incontri in una struttura che 
veniva definita “clinica giro-cinetica”, gestita da Alex. Non ave-
vo idea di cosa fosse.

Allora, molti esponenti dell’establishment medico conside-
ravano la fisioterapia, o qualsiasi altro trattamento basato sul 
movimento, un lavoro da ciarlatani o, quando andava bene, 
nient’altro che un placebo. Si confidava poco sull’utilità della 
terapia fondata sul movimento.

Ma poi, sempre più pazienti iniziarono a spiegarmi che il 
trattamento giro-cinetico stava modificando ciò che provavano 
e io ne constatavo il miglioramento con i miei stessi occhi, così 
decisi di andare a vedere di persona di cosa stavano parlando.
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Fissai un appuntamento e andai alla clinica, incontrai Alex e 
gli parlai, chiedendogli se potevo osservare ciò che faceva. Assi-
stetti alle sue sessioni con i clienti e vidi io stessa come integrava 
il movimento, la musica e la fisiologia del comportamento.

Rimasi molto impressionata e istintivamente realizzai subito 
che quello era l’approccio giusto e un passo avanti formidabile 
per i malati di Parkinson.

È stato provato scientificamente che il movimento e la musi-
ca aprono nuovi percorsi nelle reti neurali, le rendono più fun-
zionali e ne favoriscono un miglior funzionamento. Alex, uno 
dei pionieri in questo campo, ha reso proprio quel concetto e 
ha creato qualcosa di straordinariamente originale e meraviglio-
samente efficace.

Gli proposi di realizzare un programma pilota per verificare 
quell’efficacia e, così, individuammo 12 nuovi clienti dei quali 
constatammo dapprima le generali condizioni fisiche e psico-
logiche. Seguirono il programma di Alex per 3 mesi e furono 
sottoposti a un ulteriore checkup.

Dal punto di vista soggettivo e basandosi sull’aspetto este-
riore, c’era stato un generale miglioramento nelle condizioni 
dei soggetti. Ma anche dal punto di vista oggettivo, dalle valu-
tazioni scientifiche da me condotte sui loro stati fisico e psico-
logico, emergevano miglioramenti significativi.

Nelle mie conclusioni scrissi: «Il metodo giro-cinetico appare 
efficace sulla generale capacità motoria e sui disturbi dell’umore dei 
pazienti con Parkinson. Riesce anche ad alleviare i disturbi respi-
ratori e gastrointestinali e migliora la consapevolezza che i soggetti 
hanno della malattia. Le modalità combinate del metodo giro-ci-
netico garantiscono un’efficacia maggiore nelle fasi precoci della 
malattia e permettono di prevenire successive complicazioni».

Inoltre, scoprimmo pure che nei pazienti diminuiva la di-
pendenza dai farmaci.

In molti casi, fare attività fisica per un’ora permetteva di ot-
tenere gli stessi risultati prodotti dall’assunzione delle medicine.
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Questi soggetti entravano in una condizione “on”, perio-
do nel quale i sintomi sono in qualche modo sotto controllo 
(infatti c’era un effetto immediato), e riuscivano a mantenerla. 
Erano in grado di evitare una dose di farmaci, fatto di per sé as-
sai significativo. I malati di Parkinson possono diventare osses-
sivi riguardo ai farmaci, a volte aspettano solo di poter assumere 
la dose successiva. Ma, nel nostro caso, arrivavano ad affermare 
intenzionalmente: «Non ne ho bisogno». Fu una rivelazione.

La particolarità unica di Alex risiede nella maniera in cui 
aiuta i suoi clienti a modificare l’approccio psicologico alla ma-
lattia. Dopo aver visto innumerevoli persone malate di Parkin-
son, Alex ha realizzato che questi pazienti non hanno sempli-
cemente problemi con il movimento. Il movimento non è una 
cosa a sé stante; funziona se è in connessione con il cervello. La 
psicologia di una persona, il suo umore, i pensieri e il livello di 
ansia hanno un’enorme influenza su questa condizione.

Quindi, Alex ha compreso che, nel momento in cui si arriva 
ad avere un’influenza sulla mente, ecco che a sua volta essa può 
influenzare il modo in cui il corpo si comporta e ciò permette 
a corpo e mente di collaborare insieme. Ha compreso che esiste 
una connessione tra ciò che pensiamo, ciò che proviamo e co-
me il nostro corpo agisce. 

La consapevolezza è un elemento molto importante. Nella 
medicina moderna tendiamo a ignorarla o l’abbiamo dimen-
ticata. Ci sottoponiamo a una radiografia dietro l’altra e a un 
esame dopo l’altro, e in questa prassi l’essere umano viene di-
menticato in qualche punto lì in mezzo.

Prestiamo attenzione ai problemi del corpo, a una mano o 
a una gamba, ma non vediamo l’intero quadro. Alex invece ga-
rantisce quell’integrazione vitale di mente e corpo e si relaziona 
ad ogni persona come a un individuo; per questo riesce ad aiu-
tare il cliente a comprendere che la sua malattia non è «la fine 
del mondo», ma che, come dice Alex stesso, ogni individuo è 
«una persona sana con il morbo di Parkinson».
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Potete essere persone sane anche senza una gamba o magari 
con il diabete. E potete esserlo con il Parkinson! È un concetto 
molto, molto importante che ho imparato da Alex e lo ripeto 
sempre ai miei pazienti.

Negli ultimi 10 anni non c’è stata una sola conferenza sui 
disturbi motori che non abbia previsto sessioni su musica e mo-
vimento, fisioterapia, integrazione di movimento e ritmo. L’ac-
cordo è unanime: non si può più trattare il Parkinson, e tutti i 
disturbi neurologici, solo con i farmaci e senza il movimento.

Io credo nel lavoro che Alex sta facendo e nel suo approccio 
ai clienti come persone sane che hanno il Parkinson.

Il suo trattamento non è privo di costi, eppure le persone 
fanno uno sforzo, arrivano da svariate zone di Israele e da ogni 
dove nel mondo. Non è facile per molti di loro, ma evidente-
mente ne vale la pena, perché è qualcosa che funziona e che li fa 
sentire meglio. A garantire la qualità sta il fatto che se non aves-
se risultati positivi, le persone non affronterebbero il sacrificio 
di arrivare da ogni parte per sottoporsi al trattamento.

Da quando conosco Alex, sono stati sviluppati molti altri 
metodi alternativi basati sul movimento per il trattamento del 
Parkinson, ma nessuno ha avuto un così ampio successo.

Marieta Anca-Herschkovitsch, 
neurologa responsabile della Movement Disorder Clinic 
presso l’Edith Wolfson Medical Center di Holon, Israele
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Introduzione

L’arte del movimento  
che guarisce:  
la storia di Alex

L
a mia vita è stata segnata dalle ombre di due eventi scon-
volgenti: l’Olocausto e la conseguente creazione nel 1948 
dello Stato di Israele.

I miei genitori arrivarono in quella che era stata chiamata Pa-
lestina verso la fine della seconda guerra mondiale, cercandovi 
rifugio, dopo essere riusciti a fuggire dallo sterminio che aveva 
colpito le loro case in Europa. Si incontrarono nel flusso dei mi-
granti che si intensificò dopo il conflitto e io sono nato nel 1945.

Il Paese era popolato di anime 
spezzate che avevano sofferto gli or-
rori delle atrocità naziste e che re-
cavano le piaghe lasciate dai trau-
mi del passato. A molti dei figli di 
questi sopravvissuti, come me, quei 
traumi sono stati trasmessi e sono 
diventati parte del nostro assetto 
psicologico.
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Da adolescente, ho scoperto nella musica una via d’uscita 
per alleggerire la pesantezza che sentivo da bambino e per al-
leviare i sogni ricorrenti e gli incubi che continuavo ad avere 
sull’Olocausto.

Mi sono gettato a capofitto nella mia nuova passione e, 
dall’età di 16 anni, ho iniziato a suonare la chitarra in una band, 
passata anche per radio, che si è poi esibita con artisti israeliani 
di spicco e che ha suonato con artisti in tour in Israele, come 
Harry Belafonte e Jacques Brel. A 18 anni, come tutti gli ado-
lescenti israeliani, sono stato chiamato a prestare servizio nell’e-
sercito, dove ho scoperto per la prima volta le arti marziali, 
rimanendone affascinato. Al termine della ferma obbligatoria, 
decisi di proseguire lo studio delle arti marziali in Giappone e, 
successivamente, quando feci ritorno in Israele, continuai a col-
tivare questa passione con il Gran Maestro Gad Skornik. Dopo 
anni di studi, durante i quali anche io vissi utilissime esperienze 
sul campo, ottenni sette cinture nere (quattro nel Kenpo-Jitsu, 
una nel Ninjitsu e due nell’Hashita). 

Nel decennio successivo, mentre mi dedicavo a sviluppare 
diverse opportunità imprenditoriali, continuai a focalizzare 
l’interesse sulla connessione tra mente e corpo. Iniziai a studiare 
le potenzialità strutturanti e terapeutiche del movimento presso 
il Centro del dottor Aryeh Kalev, dove ho poi lavorato e inse-
gnato per 5 anni l’arte del movimento come via di guarigione. 
Nel contempo, studiavo integrazione psicofisica (o integrazione 
mente-corpo) al Trager Institute, approccio sviluppato dal dot-
tor Milton Trager.

A spronarmi in tutte quelle ricerche fu un incidente che mi 
accadde circa 30 anni fa durante una sessione di allenamento 
di arti marziali.

Fui praticamente soffocato da un istruttore. Lui non molla-
va la presa, io avevo la mano paralizzata e cercavo di fargli segno 
di smettere guardandolo negli occhi. Interpretava invece il mio 
sguardo come una sfida e continuava a tenermi per il collo.
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Venni travolto da tutti i miei incubi passati sull’Olocausto, 
sulle torture e le umiliazioni sofferte per mano dei nazisti, per-
ciò svenni. Quel trauma poi mi perseguitò e diede origine a 
sogni e incubi ricorrenti che pesarono sulla mia vita per molti 
anni. Cercai aiuto consultando diversi specialisti in campo me-
dico, ma nessuno trovò la soluzione. Quindi, decisi che dovevo 
aiutarmi da solo.

Iniziai a studiare la fisiologia del comportamento, cioè come 
le onde cerebrali e il sistema nervoso autonomo (SNA) influ-
iscono sull’anatomia del nostro corpo e come riviviamo ripe-
tutamente i nostri traumi entrando in uno stato di ansia. Co-
minciai a comprendere che stavo costantemente riproponendo 
nella mia mente quelle storie terribili sull’Olocausto, le quali di 
conseguenza stavano esplicando un effetto debilitante sul mio 
essere più profondo.

Basandomi sulle conoscenze acquisite grazie alle arti mar-
ziali e sugli schemi di comportamento mente-corpo, iniziai a 
comunicare con il mio corpo anziché continuare ad ascoltare 
storie del passato che la mia mente generava senza sosta. Il mio 
obiettivo era di sbarazzarmi dei miei incubi ricorrenti e dell’an-
sia attraverso l’interazione mente-corpo.

Con il tempo, presi dimestichezza con i modelli di com-
portamento, le forme e il linguaggio del corpo, l’arte del movi-
mento, il potere della musica sulle nostre reti neurali e con gli 
effetti che tali reti hanno sul nostro sistema corporeo. Affinai il 
mio metodo lavorando per 2 anni al Reuth Hospital e, succes-
sivamente, al Maccabi Health Institute, sezione del Maccabi 
Heathcare Services israeliano.

Fu allora che decisi di condividere ciò che avevo imparato 
con le persone che soffrivano di disturbi cronici.

Venivano da me clienti con problemi comportamentali e 
disturbi cronici non chiari, per i quali i medici non avevano 
risposte. Avevo ideato un programma che si basava su modelli 
del comportamento fisico e che permetteva alle persone di ap-
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prendere il linguaggio del corpo e della mente e l’interazione 
mente-corpo mentre imparavano anche le tecniche per far fron-
te ai loro problemi cronici.

Sono diventato esperto in diversi tipi di terapia fisica per 
il dolore, il movimento, la postura, la respirazione e i disturbi 
dell’attenzione. La mia specializzazione riguarda il lavoro con i 
malati di Parkinson che, in realtà, sono afflitti da una combina-
zione dei disturbi neuropatologici fin qui menzionati.

Basandomi sulle mie conoscenze in questi campi, ho svilup-
pato il metodo giro-cinetico, che si fonda sul concetto di movi-
mento, musica e ritmo; in sostanza, “mette in moto” il corpo, 
stimolando così immediate reazioni fisiologiche, biologiche e 
psicologiche.

La combinazione di arti marziali, arti motorie e musica è il 
tratto distintivo del metodo giro-cinetico e riflette l’esperienza 
multidisciplinare che ho acquisito negli anni di preparazione.

Anziché ad ascoltare la loro mente, ho insegnato ai miei clien-
ti ad ascoltare i loro corpi e a creare comunicazione tra mente 
e corpo. Le nostre menti sono costantemente concentrate a ri-
vangare storie e copioni provenienti dal passato, che dettano i 
comportamenti da tenere e abbiamo smesso di ascoltare i nostri 
corpi. Tale concetto semplice, ma incredibilmente potente, è la 
chiave del mio metodo e ha ampiamente dimostrato il suo po-
tenziale sui sintomi che chiamiamo “morbo di Parkinson” e su 
altre condizioni neurologiche.

Ritengo che ciò che insegno agli altri, e che continuo a inse-
gnare a me stesso, nel campo della fisiologia del comportamen-
to, delle arti marziali e dell’arte del movimento sia una lezione 
preziosa per tutti, specialmente per le persone alle quali è sta-
to diagnosticato il Parkinson a uno stadio precoce. Seguitemi 
dunque, vi insegnerò come riprendere il controllo del vostro 
corpo, della vostra mente e della vostra vita.
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